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TORNATA DI MARTEDÌ 13 MAGGIO 1902 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE B I A N C H E R I . 

I N D I C E . 
Comun icaz i on i della Pres idenza . . . Pag. 1560 
D i m i s s i o n i del deputato Z E P P A 1549 
In terrogaz ion i : 

Scuola superiore di magistero femminile in 
Roma: 
C H I M I E N T I 1 5 5 0 
C O R T E S E [sotto-segretario di Stato) 1 5 4 9 

Agitazione nella provincia di Foggia: 
M A U R Y 1 5 5 1 
R O N C H E T T I (sotto-segretario -di Stato). . . . 1 5 5 0 

Tariffe ferroviarie ridotte (Servizio econo-
mico : 
D E M A R T I N O 1 5 5 4 
N I C C O L I N I ^sotto-segretario di Stato) . . . . 1 5 5 3 

Divieto di un manifesto del Circolo socialista 
di Marsa la : 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A 1 5 5 6 
R O N C H E T T I (sottosegretario di Stato) 1 5 5 5 

Osservaz ion i e proposte : 
Lavori parlamentari : 

E U L C I N I C O L Ò (sotto-segretario di Stato) . . 1 5 5 9 
L U Z Z A T T I L 1 5 5 9 
P A L A . 1 5 5 9 
P R E S I D E N T E 1 5 5 9 
Sooci 1559 

Relaz ione (Presentazione) : 
Bilancio di assestamento 1 9 0 1 - 0 2 ( V E N D R A M I N I ) 1 5 5 8 

Votaz ione segreta (Risultarnento): 
Leva militare 1559 
Bilancio delle finanze 1559 
Variazioni nel bilancio delle finanze . . . . 1559 
Piene del 1901 (provvedimenti) 1559 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
Del Balzo Gsegretario, dà le t tura del pro-

cesso verbale della seduta di ieri che è ap-
provato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per 

motivi di famigl ia gli onorevoli: Piccini, di-
giorni 2 ; Spir i to Beniamino, di 3 ; Bere 
nini, di 12 ; Chiapperò, di 10 ; Rossi Teo 
filo, di 10; Falcioni, di 10; Fusinato, di 10 
Ceriana-Mayneri , di 5 ; Colajanni, di 15 
Baragiola, di 15; Tripepi , di 2; Di Ba 
gnasco, di 4; Steli uti-Scala, di 2. Per motivi 
di salute gl i onorevoli : Rocco Marco, di 

118 

giorni 10; Falconi Nicola, di 8; Scotti, di 15; 
Bonacossa, di 3; Calieri Giacomo, di 2 ; 
Manzato, di 20. Per ufficio pubblico, l'ono-
revole Bertoldi, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 
I!¡missioni dei deputato Zeppa. 

Presidente. L'onorevole Domenico Zeppa 
ha inviato alla Presidenza la seguente let-
tera: 

« Rassegno le mie dimissioni da deputato 
non potendo adempierne le funzioni con la 
dovuta assiduità. 

<< Domenico Zeppa. » 
Dò atto all 'onorevole Zeppa della pre-

sentazione di queste sue dimissioni, e di-
chiaro vacante il collegio di Viterbo. 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca lo 

svolgimento delle interrogazioni. 
La pr ima è quella degli onorevoli Chi-

mient i e Celli al ministro de l l ' i s t ruz ione 
pubblica « sulle condizioni, deplorevoli dal 
punto di vista dell ' igiene e della d igni tà 
dell ' Ist i tuto, in cui son tenut i i locali adi-
bi t i ad uso della Regia scuola superiore di 
magistero femminile di Roma. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' is truzione pubblica ha facoltà di parlare. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Io ho voluto visi tare personalmente 
i locali dove si t rova la Scuola superiore di 
magistero in Roma e debbo dichiarare al-
l 'onorevole Chimienti che, in quindici anni 
dacché ebbi incarico per ragioni di ufficio 
di vis i tare pubbliche scuole, non ho trovato 
mai una scuola che fosse in peggiori con-
dizioni di questa, sia per il r ispetto del-
l ' igiene che per la decenza dell 'arredamento. 

Mi auguro che questi lagni arr ivino 
ascoltati a chi deve provvedere, cioè al co-
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mune di Roma, che per al t ro ha molte be-
nemerenze verso la pubbl ica is truzione. 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'ono-
revole Chimient i per d ichiarare se sia o no 
sodisfat to. 

GhimientL La Camera ha udi to dall 'ono-
revole sotto-segretario di Stato per l ' is tru-
zione pubbl ica come le condizioni in cui 
sono t enu t i i locali adib i t i ad uso della Re-
gia Scuola superiore di magis tero femmi-
ni le in Roma siano assolutamente deplore-
voli e senza precedent i , per quanto r iguarda 
la decenza e la d ign i t à di una Scuola S u -
periore. Ed è veramente così. 

E deplorevole che un I s t i tu to superiore 
che è paregg ia to alla Univers i tà in una ci t tà 
come Roma, sia tenuto in quelle condizioni. 
Le sale adib i te a l l ' insegnamento sono angu-
ste, sporche e mal tenute, la sala dei profes-
sori è un bugiga t to lo degno di una bettola; . 
qualora si voglia andare a v is i ta re il ret-
tore Magnifico di questa Scuola Superiore 
che è poi una Univers i tà , lo si deve andare 
a t rovare quasi come in porter ia . Veramente 
là dentro vi è un genia le poeta, Aurel io Co-
stanzo, e forse è stato messo là dentro per 
medi ta re sul suo capolavoro: « Gli eroi della 
soffitta. » (Si ride). P rego gl i onorevoli col-
leghi di andare a v i s i t a re personalmente e 
poi mi daranno ragione. 

Penso in questo momento ad un disegno 
di legge presenta to recentemente alla Ca-
mera dall 'onorevole minis t ro del tesoro, che 
r i gua rda prec isamente un ' ant ic ipazione di 
l i re 12,500,000 sulle annual i tà del concorso 
dello Stato nelle opere edil izie e di amplia-
mento della c i t tà di Roma, la cui relazione 
finisce con l 'a f fermare che af f re t tare lo svol-
g imento edil izio di Roma è « alto omaggio 
reso al la pa t r ia , la quale, nello splendore 
della sua augus ta metropol i , vede rispec-
chiars i g l i ideali del la f u t u r a grandezza di 
I ta l ia . » 

Io veramente desidererei che pr ima di 
evocare gl i ideal^ della grandezza f u t u r a 
d ' I ta l ia , a proposi to dello svolgimento edi-
lizio della Capitale , si provvedesse a quello 
che è s t re t t amente necessario per le scuole 
site in questa a lma Capitale , e come de-
pu ta to e come c i t tadino desidero che questo 
mio voto g iunga a quel l i che debbono prov-
vedere. 

Io non potrò a l lon tanare dal mio spir i to 
la condizione in cui son tenu t i i locali adi-
b i t i ad uso della Scuola superiore femmi-

ni le di Roma quel giorno che sarò chia-
mato a votare questa ant ic ipazione di spese. 

Anche Fi renze aveva l 'obbl igo di dare 
i locali a l l ' a l t ra Scuola superiore femmini le ; 
ma a F i renze fu provveduto in modo degno 
di F i renze e della Scuola. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
r icordato che non dipende dal Ministero il 
provvedere. Io dico che poiché i l comune 
di Roma ha preso l ' impegno, per la legge 
del 1882, di dare i locali per la Scuola su-
periore di magis tero femmini le , ha i l do-
vere di dare dei locali decenti , ed è d i r i t to 
ed obbligo del Minis tero di fa r p resent i al 
munic ipio di Roma i doveri verso un Is t i -
tu to dove accorre il fiore della g ioventù fem-
mini le di tu t t e le pa r t i d ' I ta l ia . Io sono si-
curo che i l Municipio di Roma così geloso 
custode della d ign i t à della Capitale , appena 
messo sull 'avviso, saprà provvedere. Ne sono 
sicuro. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Così r imane esauri ta questa 
in terrogazione. 

Segue una in ter rogazione dell 'onorevole 
Maury, al min is t ro del l ' in terno, « per sapere 
qual i misure in tenda adot tare a tu te la della 
l iber tà e della sicurezza del lavoro agri-
colo, tu rba to già nel comune e nel la pro-
vincia di Fogg ia da a lcuni t en ta t iv i di 
violenza. » 

H a facoltà di r i spondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' in terno. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. E vero : nel la c i t t à e nel la provincia 
di Fogg ia esistono da parecchio tempo tor-
b id i ed agi tazioni f r a contadini e proprie-
tar i . I contadini cos t i tu i t i in lega recla-
mano un mig l io ramen to dei loro sa lar i per 
i lavori di mie t i tu ra e della f u t u r a ven-
demmia, ed a ta le scopo si as tengono dal 
lavoro: così eserci tano un d i r i t to che hanno 
ragione di p re tendere non sia loro conte-
stato. I p ropr i e t a r i alla loro vol ta resistono 
alle pretese dei con tad in i ed assoldano per 
i lavori di c a m p a g n a contadini che non 
sono un i t i in lega e lavorator i che non ap-
par tengono al la c i t tà ed al la provincia di 
Foggia, e reclamano na tu ra lmen te e giu-
s tamente dal Governo le maggior i garanzie 
perchè la loro l i be r t à d 'azione venga ri-
spet ta ta , perchè sia sempre garen t i to il 
lavoro che vengono a pres ta r loro i conta-
dini del luogo non appa r t enen t i al le leghe 
e quel l i venu t i dal le l imi t rofe Provincie . 
I contadini del luogo cost i tu i t i in lega 
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male soffrono, come ognuno può immaginare, 
di essere sost i tui t i da al tr i ohe loro impe-
discano di raggiungere i propri fini : da ciò ' 
violenze e disordini che per veri tà sono no-
tevoli, ma non tali da destare sinora, e spe-
riamo non mai, un vero allarme. 

Un at tenta to al la l iber tà del lavoro si 
è verificato il giorno 27 aprile alle porte 
della ci t tà di Foggia . Una sessantina di 
contadini si sono ivi appostat i tentando con 
ingiurie, minaccie e vie di fat to di impe-
dire l ' ingresso nella c i t t à ad al tr i contadini 
non appar tenent i al la lega e forestieri , re-
clutat i pei lavori campest r i dai proprietar i . 
Ma, accorsi i carabinieri , gli aggressori fu-
rono dispersi, e quat t ro di essi furono denun-
ziati a l l 'autor i tà giudiziar ia . Nè si mancò 
di mandare pa t tug l ie di cavalleria e di fan-
ter ia per la campagna di Foggia e di Lu-
cerà, a garant i re i contadini che lavoravano. 

I l 5 maggio, a qua t t ro chilometri da Fog-
gia ebbe luogo ua fa t to simile; e anche al-
lora il pronto in tervento della forza pub-
blica assicurò la l iber tà del lavoro, arre-
stando quattro contadini che avevano ad 
essa a t tentato e denunziandone al t r i quat tro 
che si erano resi la t i tant i . 

Domenica passata è accaduto un fat to 
di violenza a Manfredonia, ma per una 
ragione tu t t 'a f fa t to speciale, ed in seguito 
ad un improvviso inc idente sorto lì per lì, 
f ra un esercente d 'osteria di quella città, e 
un contadino appar tenente alla Lega. L'eser-
cente era stato malame nte apostrofato dal con-
tadino perchè egli si serviva nel suo esercizio 
e per la coltivazione della sua piccola pro-
pr ie tà di persone es t ranee al paese, chiamate 
marinesi, e ne assoldava anche per al t r i pro-
pr ie tar i . L'oste r ispose con male parole ed al-
lora il contadino appar t enen te alla Lega corse 
in traccia dei colleghi e tu t t i insieme rin-
corsero l 'oste ne l l ' in terno dell 'osteria, che de-
vastarono, mal t ra t tando anche la moglie 
ed un figliastro dell 'esercente, accorso per 
proteggerlo. Ma poi sopravvenne lo stesso 
capo della Lega di Manfredonia, impose 
ai compagni di uscire dal l 'osteria e sedò il 
tumulto. ~ 

La rap id i tà con la quale avvenne il fatto, 
non permise alla forza pubblica di interve-
nire mentre si svolgeva; ma durante tu t to 
il giorno r imase nel la ci t tà per impedire 
nuovi guai, mentre il capitano dei carabi-
nieri , i l sindaco, i l commissario di pubblica 
sicurezza, facevano ogni sforzo per comporre 

un dissidio esistente f ra contadini-e pro-
pr ie tar i . 

Oggi non è adunque calmata l 'agi tazione 
nella provincia di Foggia , anzi perdura la 
lotta fra contadini associati nelle Leghe e, 
come già dissi, i proprie tar i che ad esse 
resistono mercè l 'opera dei contadini locali 
delle Leghe dissidenti e di quelli estranei 
alla Provincia. 

In questo stato di cose, il Governo di-
chiara che seguirà, come ha costantemente 
seguito, questa l inea di condotta : rispet-
terà il dir i t to di sciopero riconosciuto dalle 
nostre leggi, ma assicurerà nel tempo stesso 
la l iber tà di lavoro (jBene!) per tu t t i i con-
tadini che, non appar tenendo alle Leghe, 
intendono di lavorare, per tu t t i i pro-
pr ie tar i che di questi contadini vogliono 
servirsi. 

Aggiungo che per la tu te la de l l ' o rd ine 
pubblico furono già mandate nella provincia 
di Foggia forze sufficienti ; ma se occor-
resse, al tre se ne manderanno. Auguria-
moci per al tro che questa necessità non si 
verifichi e che per ispontaneo ossequio dei 
ci t tadini , la legge abbia ovunque il suo 
impero e la l ibertà di tu t t i sia r ispet tata . 
(Benissimo! Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Maury ha facoltà 
di par lare per dichiarare se sia o no soddi-
sfatto. 

IVSaiiry. Alieno come sono dal r infocolare 
odi e passioni, non ho avuto al t ra mira nel 
presentare la mia interrogazione che di ri-
chiamare solennemente e pubbl icamente l 'at-
tenzione del Governo sulle dolorose, mi si 
consenta la parola, sulle dolorose condizióni 
della provincia e del comune di Foggia , 
circa la l ibertà e la sicurezza del lavoro 
agricolo. 

Anzi tut to r ingrazio l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato delle sue dichiarazioni y 

ma ho una rettifica da fare per ciò che r i -
guarda la narrazione dei fa t t i accaduti. 

I fa t t i sarebbero numerosi, ma quel lo 
che costituisce la cagione precipua del la 
mia interrogazione fu appunto l 'aggressione 
da par te di 60 contadini armat i che scac-
ciarono una quarant ina di operai della pro-
vincia di Bari, che lavoravano in alcune vi-
gne a ^piccola distanza da Foggia ; aggres-
sione la quale ha creato per conseguenza 
un fermento, for tunatamente innocuo, per 
l 'arr ivo opportuno della t ruppa a cavallo. 

La ragione anche della mia interroga-
zione è di s t imolare sempre più lo zelo e 
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1 " ~ 
'energia dei funz ionar i ohe devono presiedere 

al la tu te la dell 'ordine pubblico in Foggia 
e provincia, e che dispongono di mezzi di di-
fesa quasi irr isori . Ho detto di non volere 
st imolare ne odi, nè suscitare passioni. Al 
Governo chiedo solo una parola di forza; 
chiedo a t u t t i una parola di pace. F r a pochi 
giorni una vera legione di lavorator i del la 
terra , di miet i tor i , secondo la secolare con-
suetudine verranno dalle popolate p laghe 
della provincia di Bari , o scenderanno dal-
l 'Appennino, che circonda il Tavoliere, ad in-
t raprendere il g rande lavoro del la miet i tura . 
Io mi domando se mente umana può misu-
rare le conseguenze di un conflitto che nasce-
rebbe, quando violenza fosse fa t t a a queste 
decine di migl ia ia di lavoratori dagli operai 
locali. Questi operai vengono, an imat i dal 
legi t t imo desiderio di conseguire in poche 
se t t imana di lavoro faticoso la sussistenza 
delle loro famigl ie lontane per lunghi mesi. 
Domando se il cuore e la mente non si ri-
bellano al pensiero che una lotta sangui-
nosa potrebbe scoppiare f ra gl i operai locali 
ed i nuovi venut i che sono armat i degli 
s t rument i del lavoro, la falce e la ronca. 

Onorevoli colleghi, l iete speranze di rac-
colti, condizioni s t raordinar iamente eccezio-
nal id i clima (almeno fino a pochi g iorni 
sono) hanno da tempo destata nel la mia 
Provincia na t iva una vera febbre di lavoro; 
l ' indice migl iore di questo impulso al la-
voro è l 'elevazione del salario. 

I l salario medio è sali to fino a l i re t re 
giornal iere per uno dei più tenui lavori, 
per esempio quello per svellere dal terreno 
le fave g iunte quasi a matur i t à . È dunque 
uno s t rano fenomeno, se in una Provincia 
ed in un Comune che non dispongono che di 
quindici val idi lavorator i per chilometro qua-
drato, che non dispongono nemmeno del terzo 
delle braccia occorrenti a compiere t u t t i i 
lavori necessari nel momento della raccolta 
è, r ipeto, uno s t rano fenomeno che vengano 
da lontane o da vicine regioni popolazioni 
ru ra l i a dividere questo gaudio.. .? 

Lollini. I l male è che si offrono al ri-
basso. 

SVSaury. Onorevole Loll ini , E l la ha pure 
por ta to f r a noi una parola di pace di cui 
m i proponeva di r ingraziar la . . . non la guast i . 

Presidente. Onorevole Maury, la p rego 
cont inui il suo discorso. 

Maury. Questo fenomeno mi por ta a fare 
n n paragone : a me sembra specialmente 
nel le anna te prospere , che il nostro Tavo-

liere somigli ad una zona del Texas del 
Minnesota, o di qualche pampa americana 
ove emigrant i i ta l iani temporanei vengano 
a guadagna re - in te r ra i ta l iana salar l i no-
tevoli, mentre a l t r i loro f ra te l l i sono co-
s t re t t i a t raversare l 'Oceano per t rovare in 
lontane regioni, un lavoro poco sicuro so-
st i tuendosi a coloro che erano un tempo gli 
schiavi, e lavorando come veri cinesi mo-
derni. Se questo fenomeno si t raduce in una 
elevazione di salario non è benefico ? {In-
terruzioni)). 

Non accuso nessuno, onorevole Loliini. . . 
Presidente. Pa r l i al la Camera. 
Maury. Quei giovani signori, alcuni miei 

amici personali, che seguono il metodo e 
la moda nuoviss ima di conquistare la po-
polar i tà e che, sospinti senza dubbio da un 
ideale al t issimo, ideale che per me è una 
fallace i l lusione, vollero r iuni re in fasci ed 
in leghe gl i operai, sperando dalla lot ta di 
classe di conseguire per gli umil i i benefici 
della elevazione mater ia le e morale, dimen-
ticano secoli di t radizione. Da noi a seconda 
delle vicende, delle s tagioni e della for tuna, 
abbiamo veduto i r icchi d iventa r proletari , 
ma anche spesso dei plebei d iventare milio-
nari . (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Gli esempi sono numerosi, ne abbiamo 
vist i t an t i anche noi giovani ancora, che 
ve l i potrei enumerare . 

Gli stessi capi, r ipeto, deplorano le con-
seguenze della si tuazione presente. E lo 
stesso onorevole Lollini. . . 

Presidente. Onorevole Maury, la prego 
nuovamente di non in terpel lare i suoi col-
leghi. 

IVSaury. Onorevole Presidente, rendo lode 
all 'onorevole Lol l in i in quest 'ora che non è 
lieta. 

L 'onorevole Loll ini con parola vivace, 
con sent imento altruist ico, con molta elo-
quenza, egli, uno dei pontefici massimi del 
socialismo (Oh! all'estrema sinistra) è venuto 
f ra noi a combat tere ógni eccesso ed ogni 
violenza di parola e di azione: questa è la 
veri tà . 

Eppe rò se ciò riconosco lealmente, de-
vesi pur riconoscere che nelle nostre regioni 
è accaduto pur t roppo nel campo sociale 
quello che soventi noi verifichiamo nel la 
pra t ica agricola. 

Se, ad esempio, noi che siamo un po' come 
pionieri americani , se vogliamo colt ivare 
terre verg in i o r imas te lungamente impro-
dut t ive e smuoviamo soverchiamente zolle 
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profonde e seminiamo frumento, senza dar 
tempo al sole cocente e alle lunghe brinate 
invernali di fecondarle, vediamo che non 
nasce il frumento, o nasce male e si confonde 
con le ortiche, i rovi e i cardi che infestano 
il campo. 

Così: è avvenuto da questo lavorìo pro-
fondo che si è fatto nelle coscienze umane: 
voi non le avete ancora fecondate alle dure 
legioni del dovere, agli ideali dell'altruismo 
ed avete visto sorgere come sui nostri campi 
le piante malefiche dell'odio, dell'avidità,del 
forsennato egoismo. 

Voci a destra e al centro. E vero. 
IVlaury. Si è accennato ad una lotta fra 

proprietari ed operai : non è vero che que-
sta lotta vi sia. La lotta è fra operai di 
una regione ed operai di un'altra. 

Signori, da che io ho memoria e per 
quanto lontano ricordino i nostri vecchi, 
non abbiamo mai chieste schiere di soldati 
per mietere i nostri campi, nè abbiamo mai 
chiesto nessun ausilio consimile a nessun 
Governo. 

Noi sappiamo perfettamente come spesso, 
di fronte alla suprema legge della domanda 
e dell'offerta, ed in annate eccezionali, per 
clima o per ubertosi raccolti, si siano do-
vute pagare fino a 10 lire al giorno per sa-
lario ai nostri operai nel gran lavoro di 
mietitura. 

Maresca. È v e r o ! 
Lollini. Non domandano tanto. 
Maury. ... ma domandiamo che gli operai 

nostri lascino ai fratelli loro il mezzo di 
prendere una parte dei benefìci. Noi com-
battiamo la manifestazione del più bieco 
egoismo. 

Non nego la fermezza delle parole, e ri-
conosco la bontà delle intenzioni del sotto-
segretario di Stato. Corregga solo le sue 
impressioni : lotta fra proprietari e operai 
non v'è, v'è solo lotta fra operai ed operai. 

Domando solo la tutela e la sicurezza 
del lavoro: domando al Governo di eserci-
tare un'azione vigile ; esso ha il potere nelle 
mani per una vigilanza prudente ed ener-
gica dove occorre. Oltre la pace pubblica, 
la economia rurale non sia turbata in questo 
momento. E domando a tutti voi, o signori 
che siedete sui banchi opposti, una parola 
di pace per tutti, una parola di fratellanza. 
Nessuno di noi godrebbe, se le condizioni 
della privata ricchezza dovessero decadere, 
laggiù, se gli alti salari giornalieri, che si 
pagano ora, non si pagassero pel graduale 
abbandono della grande cultura industriale. 
Badate che la Provincia di cui parlo, cin-

quantanni addietro, non aveva in gran parte 
che industrie di allevamento di pecore e di 
vacche. Oggi le grandi trasformazioni ri-
chiedono e richiederanno in avvenire il la-
voro di centinaia di migliaia di operai. Non 
turbiamo quest'opera: è nostro dovere di 
uomini di cuore, è nostro dovere anzitutto 
di uomini amanti della prosperità e della 
grandezza della patria. {Approvazioni). 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del-
l' onorevole De Martino al ministro dei 
lavori pubblici « per sapere se sia suo in-
tendimento di presentare il disegno di 
legge elaborato dal suo predecessore nel 
fine di autorizzare il Governo ad applicare, 
in via di esperimento, riduzioni di tariffe 
sopra alcune delle linee principali e per 
un tempo determinato, apparecchiando in 
tal guisa la maggiore e più benefica riforma 
economica per il tempo non lontano nel quale 
con nuove Convenzioni o con l'esercizio di 
Stato si dovrà risolvere il problema ferro-
viario ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. L a legge. 9 giugno 1901 dava fa-
coltà al Governo di applicare il servizio 
economico a quelle linee, che avessero un 
prodotto inferiore alle 10 mila lire. Sta in 
fatto che l'onorevole Giusso aveva iniziato 
studi, circa la opportunità di applicare il 
servizio economico anche a linee di un pro-
dotto maggiore. 

Tali studi avevano principalmente per 
obietto di ben determinare, dopo gli espe-
rimenti fatti sopra alcune linee con l'eser-
cizio economico, quali dovessero essere le 
modificazioni da apportare a tale sistema 
onde eliminare (come ebbi a dire ieri al-
l'onorevole Rizzo) alcuni inconvenienti, in 
forza dei quali sono sorte gravi difficoltà 
con le Società esercenti per estendere ad 
altre linee il servizio economico. 

Non appena i detti studi saranno com-
pletati, il che avverrà fra breve, verrà presa 
una decisione circa l'opportunità di proporre 
un disegno di legge, che dia facoltà al Go-
verno di fare esperimenti, occorrendo, anche 
sopra linee, aventi un provento superiore 
alle 10 mila lire, poiché gli esperimenti 
g ià fatti sulle linee, che ieri ho indicate, 
hanno dato in verità risultati molto supe-
riori alle nostre previsioni, per quanto ri-
guarda il servizio dei viaggiatori. 

Io però debbo dichiarare all'onorevole 
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De Martino, ohe dovremo prendere accordi 
con le Società ferroviar ie , e che esse, pro-
babi lmente , p resenteranno gravi obiezioni : 
perchè il servizio economico, ment re to rna 
giovevole al pubblico, aumenta le spese 
di esercizio, specia lmente pel servizio merci . 

Credo di dover r icordare ciò che ho det to 
ie r i circa le l inee cui si è appl ica to il re-
g ime economico, perchè non so se si t ro-
vasse presente l 'onorevole De Martino. 

I l servizio economico è stato appl ica to 
ai seguent i t ronchi di fe r rovia : Bologna-
San Fel ice dal 1° maggio 1901; Foggia-Lu-
cera dal 15 lugl io 1901; Foggia-Manfre-
donia dal 15 lugl io 1901 ; Brescia-Iseo dal 
pr imo se t tembre 1901, e San Fel ice-Poggio-
Rusco dal 20 gennaio 1902. 

Ho qui un piccolo es t ra t to dei r i su l t a t i 
o t t enu t i i qual i sono veramente confor tant i . 
Temo di annoiare la Camera... 

Voci. No! no! 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Ma è bene, che la Camera conosca 
i r i su l t a t i che si sono o t tenut i finora, per-
chè essi possono servire di norma per l 'esame 
e discussione del disegno di legge, che pre-
senteremo f r a breve. 

Adunque per la Bologna-San Felice, la 
quale fu eserci ta ta col reg ime economico 
dal pr imo maggio 1901, il servizio dei viag-
gia tor i da 5,580 lire, che aveva dato nél 
maggio 1900, ha reso nel corr ispondente 
periodo del 1901 l i re 13,300, ed il prodotto 
del servizio merci da 3,630 è sali to a 3,700 
lire. 

Poiché è bene r icordare che, mentre per 
il servizio v iaggia tor i abbiamo avuto r isul-
ta t i veramente sodisfacenti , non è stato così 
per il servizio merci , per il quale, t r anne po-
chissime eccezioni, se non abbiamo avuto 
diminuzioni , non abbiamo avuto però un 
aumento di en t ra ta proporzionato agl i au-
ment i o t tenut i nel servizio v iaggia tor i . 

Una voce al centro. Se mancano i carr i ! 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. I l servizio v iagg ia tor i sulla l inea 
Bologna-San Fel ice ha dato nel g iugno 1900 
u n ' e n t r a t a di 6,430 l ire e nel g iugno 1901 
di 1.1,700 l i re; nel periodo del lugl io 1900 ab-
biamo 6,540 lire e nel lugl io 1901 l ire 10,500 : 
così d i seguito, sempre un grande aumento 
in confronto ai prodot t i del l 'anno 1900. 

Pe r la Foggia-Lucera , dove il servizio 
economico cominciò il 15 lugl io 1901, ab-
biamo nel mese di lugl io 1900, 2,100 lire e 
nel lugl io 1901, 2,400 ; nel l 'agosto 1900, 4,060 

l ire e nel l 'agosto 1901, 6,700 l ire e così di 
seguito. 

Pe r la Fogg ia -Manf redon ia abbiamo dei 
r i su l t a t i sp lendidi : per i v iagg ia to r i ne l 
mese di lugl io 1900 abbiamo 1,650 lire, nel 
1901 l ire 7,500. Come vedono, sono delle cifre, 
p roporz iona tamente a l l ' impor tanza di quel la 
l inea, molto sodisfacenti . Nel mese di ago-
sto del 1900 abbiamo 5,650 l i re e nel l 'ago-
sto 1901, con l ' appl icazione del servizio eco-
nomico, siamo sal i t i a 15,300 l i re ; nel set-
t embre del 1900, 4,360 l i re e nel 1901 l i re 
6 ;300. Nel l 'o t tobre 1900, in cui non vi è più 
il movimento eccezionale dei bagnan t i e dei 
v i l leggian t i , abb iamo 2,960 lire, ment re nel 
1901 si sale a 3,200 l i re ; nel novembre 1900, 
3,010 l i re e nel 1901 l i re 4,100. La l inea 
Foggia-Manfredonia ha propr io dato dei r i -
su l ta t i sodisfacent i . 

Pe r la l inea Brescia-Iseo, per la quale 
il servizio economico venne appl ica to nel 
1° se t tembre 1901, t rov iamo i seguent i r isul-
t a t i : nel se t tembre 1900 abbiamo un ' en t r a t a 
di 6,900 lire, mentre nel se t tembre 1901 si va 
fino a 13,400 lire. Nel l 'o t tobre 1900, abbiamo 
7,300 lire, ment re nel l 'o t tobre 1901 abbiamo 
11,100 lire. E così potrei cont inuare sempre 
con r i su l ta t i a l t r e t t an to sodisfacenti . Ta t to 
questo è per il servizio v iaggia tor i , ment re 
per le merci in alcune l inee i r i su l ta t i non 
sonò s ta t i ugual i a quel l i o t t enu t i per i 
v iagg ia to r i . 

Insomma dal prospet to, che io ho qui e 
che potrei consegnare al l 'onorevole interro-
gan te perchè lo esaminasse con la cura che 
meri ta , è lecito a rgui re che, se appl icass imo 
alle l inee di maggior prodotto i l servizio 
economico, avremmo r i su l t a t i molto mig l ior i 
di quel l i che pur ci hanno dato le l inee ora 
in esercizio con tale sistema. 

Nella speranza di fa r cosa g rad i t a al-
l 'onorevole in ter rogante , p iacemi assicurar lo 
nuovamente che nel p iù breve tempo pos-
sibi le sarà presenta to un disegno di legge, 
che autorizzi il Governo a fare, d 'accordo 
con le Società esercenti , esper iment i del 
nuo^o sis tema anche sulle l inee di prodotto 
superiore alle dieci mi la l ire. 

Presidente, Ha facol tà l 'onorevole De Mar-
t ino di d ich iarare ss sia, o no, sodisfa t to 
della r isposta dell 'onorevole sot to-segretario 
di Stato per i lavori pubbl ic i . 

De Martino. R ingraz io l 'onorevole sotto-
segretar io di Sta to delle not izie che egl i 
ha voluto forn i rmi . A me pare che le c i f re 
con t an ta d i l igenza enuncia te non facciano 
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•ohe provare la grande importanza della in-
terrogazione elie ho rivolto al ministro dei 
lavori pubblici. Non siamo lontani dalla sca-
denza delle convenzioni ferroviarie; ed io 
10 confesso, ho poca fiducia nello studio 
delle Commissioni : molta più fede ho nel 
pensiero cosciente di quel ministro dei la-
vori pubblici il quale saprà vedere e risol-
vere in tut ta la sua integri tà il problema. 
Ora l'onorevole sotto-segretario di Stato mi 
concederà che se questa questione della ri-
duzione delle tariffe non sarà risoluta pre-
cedentemente allo scadere delle convenzioni 
11 timore di un sacrifìcio immediato, sia 
pure momentaneo dell 'erario, t ra t ter rà il 
parlamento dal risolverla mai. 

L'onorevole Luzzatti , non molto tempo fa, 
•disse assai bene e opportunamente che il 
problema non andava risoluto in un modo 
empirico e generale, ma che bisognava pre-
pararlo parzialmente, praticamente con espe-
rimenti i quali poi mettessero lo Stato in 
condizione di potere, con vera matur i tà di 
•consiglio, darvi una equa soluzione. E in 
quest 'ordine di idee appunto l'onorevole mio 
amico Conte Giusso aveva non solamente 
fatto degli studi, ma preparato un vero e 
proprio disegno di legge il quale non si 
l imitava soltanto ad estendere alle ferrovie 
•che hanno un prodotto superiore alle 10 
mila lire il servizio ecomico, ma proponeva 
che nelle linee principali , a titolo di espe-
rimento, si applicasse una riduzione che 
poteva variare dal 20 al 40 per cento, salvo 
na tura lmente quegli indennizzi che alle So-
cietà dovevano venire da parte dello Stato. 

Ora io credo che alla mia domanda che 
rifletteva appunto quel disegno di legge, non 
abbia in tu t ta la sua interezza risposto il 
mio amico onorevole Nicchimi ; imperocché 
non avevo alluso soltanto al servizio delle 
linee che hanno un prodotto eccedente le 
diecimila lire a chilometro, a cui si vor-
rebbe dare il servizio economico, ma a veri 
e completi esperimenti di riduzioni di ta-
riffe in vista delle future convenzioni fer-
roviarie, trasformando gradatamente l'eser-
cizio in base alla più grande riforma eco-
nomica che il nostro Paese possa aspettare. 

Vede l'amico Niccolini che i l problema 
è gravissimo, e quindi mi riservo di t rat-
tare questo argomento in altra sede. Se quelle 
concessioni che si sono dovute accordare 
al personale ferroviario, e le cui conseguenze 
per il bilancio dello Stato noi ancora non 
sappiamo quali saranno, dovranno rendere 

difficili le nuove convenzioni e l'esercizio 
affidato a Società private, ebbene, e lo dico 
con tu t ta franchezza, il Parlamento guardi 
in faccia il problema dell'esercizio di Stato. 
Noi potremmo anche nostro malgrado con-
sentirlo quando da questo provvedimento 
radicale dovesse venire la più grande ri-
forma per l'economia nazionale, cioè la ri-
duzione delle tariffe ferroviarie. 

Non ho altro da aggiungere. Ringrazio 
la cortesia del sotto-segretario di Stato. Ve-
ramente avrei desiderato, come Egl i mi 
aveva annunziato ieri, che lo stesso ministro, 
personalmente, in questione di tanta alta 
importanza, avesse manifestato il suo pro-
prio pensiero. Ma, ad ogni modo, siccome 
su questa questione potremo a breve sca-
denza tornare, io per oggi non ho altro da 
dire. 

Presidente. Così è esaurita 1' interroga-
zione dell'onorevole De Martino. 

Viene ora l ' in terrogazione degli onore-
voli De Felice-Giuifrida e Noè al ministro 
dell ' interno « per l 'arbitr io commesso dal 
delegato di Marsala vietando la pubblica-
zione di un elevato manifesto di pace, che 
il. Circolo socialista di Marsala indirizzava 
agli operai in occasione del primo maggio. » 

L'onorevole sotto-segretario per l ' interno 
ha facoltà di parlare. 

Ronchetti, sottosegretario di Staio per V interno. 
Il primo maggio... (Interruzioni del deputato 
Del Balzo Carlo). 

I l primo maggio si voleva distr ibuire 
in Marsala un manifesto ai lavoratori, re-
datto dal Circolo socialista. Il delegato di 
pubblica sicurezza non credette di permet-
terlo, Ne aveva la facoltà, perchè l 'articolo 
65 della legge di pubblica sicurezza pre-
scrive che nessun manifesto può essere af-
fìsso o distribuito senza la licenza dell'auto-
ri tà locale di pubblica sicurezza. 

Il delegato dunque ha usato di una fa-
coltà negando la licenza, datagli dalla legge. 
Ne ha usato bene ? Ne ha usato male ? Male, 
afferma l'onorevole De Felice (tori la sua 
interrogazione. 

Intanto osservo che certo ne ha usato 
colla coscienza di fare bene; perchè in quel 
giorno non può credersi che avrebbe im-
pedito la distribuzione di un manifesto 
agli operai se avesse creduto che fosse 
un elevato manifesto di pace, come lo 
ha chiamato l'onorevole De Felice nella 
sua interrogazione. Era la festa del lavoro 
e della pace; è possibile, è presumibile, che 
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il delegato di pubblica sicurezza avesse 
impedito che fosse affisso o distribuito un 
elevato manifesto di pace, da lui creduto 
tale ? 

In ogni modo però, io mi son fatto un 
dovere di rendermi ragione dei divieto, ed 
lio dato un'occhiata a quel manifesto. Ora 
confesso che a me non è sembrato un ele-
vato manifesto di pace, nè un manifesto di 
pace: tut t 'a l t ro ! 

E vero che l'esordio e la chiusa parlano 
di pace, di sicurezza, di redenzione ; ma 
il contesto ha un significato ben diverso 
ed esprime sentimenti tu t t 'a l t ro che rispon-
denti alle prime e alle ult ime parole del 
manifesto. 

Io potrei sbagliarmi e perciò la Camera 
mi consentirà di leggere questa parte di 
quel manifesto. (Segni di attenzione). 

« Oggi in cui il capitalismo inglese... (e 
sorvoliamo su ciò) il capitalismo russo... 
(e lasciamo anche il capitalismo russo) il 
capitalismo belga.,, il capitalismo austriaco... 
(via preoccupiamoci soltanto del nostro ca-
pitalismo). (Si ride). Oggi in cui il capita-
lismo italiano fa le sue vit t ime a Berrà; 
oggi in cui il capitalismo organizzato spinge 
i lavoratori a lotte fratr icide e dirige tut t i 
gli sforzi per invertire in fuci l i , cannoni, 
flotte, i milioni che dovrebbero essere spesi 
nella agricoltura, nella istruzione e negli 
aumenti di salario; (Commenti alla estrema si-
nistra) oggi in cui una oligarchia ignorante 
e guerrafondaia sogna nuovi fasti africani 
tanto cari agli speculatori di ogni risma, 
che col pretesto della bandiera nazionale e 
col miglior sangue dei nostri soldati fanno 
delle rapide ed impunite ladrerie al pub-
blico erario... » (Oh! oh!— Commenti). 

E mi fermo qui; ma confesso ancoraché 
leggendo questa parte sostanziale del ma-
nifesto, non mi sembra che sia un elevato 
manifesto di pace! (Si ride). Quindi mi per-
doni l 'onorevole De Felice se concludo col 
dire che mi pare proprio che il delegato di 
Marsala abbia fatto un retto uso dell'ar-
ticolo 65 della legge di pubblica sicurezza, 
vietandone la distribuzione. 

Noti l 'onorevole De Felice che con que-
sto articolo si dà all 'autorità di pubblica 
sicurezza il diritto di vietare i manifesti anche 
non contenenti espressioni che costituiscano 
veri e propri reati di stampa ! Ed io osservo 
da ultimo che il delegato di pubblica si-
curezza di Marsala ha fat to un uso tanto 
più retto della legge proibendo la distri-

buzione di quel manifesto ispiratore di pas-
sioni malsane, in quanto che doveva pub-
blicarsi in quel primo maggio che vuoisi 
la festa del lavoro e della pace, una festa 
alla quale anch'io, come lavoratore, potrei 
domandare di partecipare ed ai pr imi posti ! 
(Si ride — Bene ! Bravo !). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Felice-G-iuffrida per dichiarare se 
sia o no sodisfatto. 

De Felice-Giuffrida. Io non deploro tanto 
la proibizione fa t ta dal delegato di Mar-
sala, quanto i frequenti casi che ci costrin-
gono ad interpellare il Governo a proposito 
di continue proibizioni. L'onorevole sotto-
segretario di Stato, con la sua intelligenza 
vivace, ha voluto mutare un elevato ma-
nifesto di pace in un incitamento all'odio. 
E, per riuscirvi, ne ha letto solo alcune fras i . 

Se avesse letto i primi periodi, in cui 
non si inneggia che alla pace ed all 'amore, 
avrebbe dovuto, egli per il primo, condan-
nare l 'opera di quel delegato. 

Leggerò io la parte che ha taciuto il sotto-
segretario : 

« Mai come nell 'ora presente più impe-
riosa si è affacciata la necessità di una di-
mostrazione mondiale vasta ed unanime del 
proletariato, che significhi affermazione di 
solidarietà e di un avvenire di pace, di giu-
stizia e di amore. » (Commenti — Si ride). 

Una voce. Causa spal la ta! 
De Felice-Giuffrida. La causa della libertà 

non è mai spal lata! E una causa santa! 
(Bene ! alla estrema sinistra). 

« Oggi in cui che il capitalismo inglese... e 
lasciamola lì, dice il sotto-segretario di Stato 
(Si ride) ... ma allora lo leggo tutto (No! no!) 
« ... violando il diri t to delle genti, massacra 
e deruba in Afr ica ; quello tedesco si tr in-
cera in un avido protezionismo; il russo 
soffoca le coscienza ed il pensiero... 

Voci. Questo è vero ! 
De Felice Giuffrida. « . . .m i l i t a r i zza le U n i -

versità e affama, trucida, deporta operai e 
studenti. 

Voci. Questo è vero! 
Presidente. Onorevole De Felice, la di-

spenso da questa lettura. (Ilarità). 
De Felice-Giuffrida. « Il belga allaga di san-

gue generoso le vie di Bruxelles... 
Voci. Questo non è vero! 
De Felice-Giuffrida. « . . . l ' aus t r iaco a s s a s s i n a 

il popolo inerme per le vie di Trieste... 
Voci. Questo è vero. 
De Felice-Giuffrida. « ...e l ' i tal iano fa le sue 
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vit t ime a Berrà; oggi in cui il capitalismo 
organizzato dirige tut t i gli sforzi per inver-
tire (ecco il delitto !) . . . in fucili , cannoni, 
flotte, i milioni che dovrebbero essere-spesi 
nell' agricoltura, nell ' istruzione, negli au-
menti di salari ; oggi in cui una oligarchia 
ignorante e guerrafondaia sogna nuovi fasti 
africani tanto cari agli speculatori d'ogni 
risma che, col pretesto della bandiera nazio-
nale e col miglior sangue dei nostri soldati 
fanno delle rapide ed impunite ladrerie al 
pubblico erario... (Ilarità — Commenti). 

Presidente. M a o n o r e v o l e D e Fe l ice! 
De Felice Giuffrida... un solo spettacolo ci 

riempie di speranza e di fede, ed è che il 
socialismo dalle Università, dove ha con-
quistato la scienza e l 'arte, si propaga con 
rapidi tà fulminea da per tutto, qua susci-
tando nuove organizzazioni, altrove ingros-
sando le vecchie. 

« E questo meraviglioso spettacolo ci ri-
promette la emancipazione dei lavoratori . 

« In Marsala, dove sono sorti i germi be-
nefìci dell 'organizzazione, si affretti dunque 
il proletariato a renderne solenne il primo 
maggio, ed a questa festa del lavoro affidi 
il significato di r iverente saluto ai caduti 
del Belgio, della Russia e a tut te le vi t t ime 
della borghesia parassitaria, di protesta so-
lenne contro le espansioni armate e contro 
il dominio della sciabola. {Rumori a destra e 
al centro) 

« E, se è vero che la nuova coscienza 
è penetrata nelle anime vostre, riscaldi il 
tiepore del maggio il pensiero di solidarietà 
e di redenzione, » 

Ora, dica la Camera se realmente... (Ila-
rità viva e prolungata) No, no: io vi prego di 
non confermare qui un indirizzo politico 
che non può essere nè nell 'animo del Go-
verno, ne nel cuore della Camera. I l Go-
verno, anzi, non sconfessando l 'operato del 
delegato di pubblica sicurezza, sconfesse-
rebbe sè stesso. 

Io m'aspettavo dalla parola leale e sem-
pre elevata dell'onorevole Ronchetti , una 
parola di biasimo pel delegato che non rap-
presenta il pensiero suo. 

Era questo il voto che facevo, e questo 
è quello che faccio, perchè non si r ipetano 
casi come quello deplorato, e perchè non 
sia più violata la l ibertà pubblica. 

Del Balzo Carlo. I l d e l e g a t o h a o t t e n u t o 
il suo scopo ! ( Commenti). 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
rita. 

Votazione a scrutinio segreto. 

Presidente. Essendo trascorsi i quaranta 
minuti assegnati alle interrogazioni, proce-
deremo nell 'ordine del giorno, il quale reca 
il r innovamento della votazione a scrutinio 
segreto sui seguenti disegni di legge: 

Disposizioni per la leva sui nat i nel 1882. 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1902 903. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l 'esercizio 
finanziario 1901-902. 

Autorizzazione della spesa straordinaria 
di 5 milioni per la riparazione di danni re-
cati dalle piene del 1901 alle opere idrau-
liche di 2a categoria e per le sistemazioni 
di dette opere, rese urgenti dalle piene me-
desime. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

Del Balzo Girolamo, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Agnini — Aguglia — Ales-
sio — Aprile — Arconati Arlotta. 

Baccaredda — Baccelli Alfredo - Bar-
nabei — Barzilai — Bertarell i — Ber te t t i 
— Bianchini —• Biscarett i — Bissolati — 
Bonin — Bonoris — Bovi — Branca — Bru-
nial t i — Brunicardi. 

Cabrini — Calderoni — Calissano — 
Cantarano — Capaldo —- Carcano — Ca-
rugat i — Celli — Cerri — Cesaroni — 
Chiesa — Chimienti — Chimirri — Chi-
naglia — Cimati — Cimorelli — Cirmeni 
— Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — Co-
lombo-Quattrofrati — Cortese — Costa — 
Costa-Zenoglio — Cottafavi — Credaro. 

Dal Yerme — D'Andrea — Danieli — 
De Bernardis — De Cesare — De Feliee-
Giuffrida — Del Balzo Carlo — Del Balzo 
Gerolamo — De Luca Paolo — De Marinis 
— De Martino — De Nava — De Nobili — 
De Novellis — De Renzis — De Riseis 
Giuseppe — De Viti De Marco — Di Bro-
glio — Di San Giuliano — Di Sant'Ono-
frio — Di Scalea — Donadio — Donati — 
Donnaperna — Dozzio. 

Falconi Gaetano — Fani — Fasce —-
Fazio — Ferrar is Maggiorino — Fer r i —-
Fortis — Franchet t i — Francica Nava —-
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Frascara G-iuseppe — Fuìc i Nicolò — F a r -
li ar i . 

Gal l in i — Gal luppi — Garavet t i — 
Gat toni -— Gattorno — Gavotti — Ghigi 
— Ginori-Conti — Gioli t t i — Giordano-
Apostoli — Giovaneli i — Giusso — Grassi-
Yoces — Gualt ier i . 

Imper ia le — Indell i . 
Lagasi — Lampias i — Landuoci — Lau-

disi — Leali — Liber t in i Gesualdo — 
Lojcdice — Loll ini — Lovito — Lucchini 
Lu ig i — Lucifero —- Luzzat t i Luigi . 

Majno — Majorana — Malvezzi — Mango 
— Manna — Mantica — Maraini — Ma-
resca — Mariott i — Mascia — Matteucci 
— Maurigi — Maury — Mazza — Meardi 
— Mei — Melli — Merci — Mestica — 
Micheli — Miniscalchi — Molmenti — 
Montagna — Morandi Luigi — Morando 
Giacomo. 

Niccolini. 
Orlando. 
Pagan in i — Pais-Serra —• Pala — Pan-

t a l o n i — Pan tano — Papadopol i — Par -
lapiano — Pat r iz i i — Persone — Piccolo-
Cupani — P in i — Piovene — Pivano —-
Placido — Podestà — Pr ine t t i . 

Quint ier i . 
Rampold i — Resta-Pallavicino — Riccio 

Vincenzo — Rizza Evange l i s ta — Rizzo 
Valent ino — Rizaone — Ronchet t i — Ro-
vasenda — Rubin i — Ruffo. 

Sacconi — Sant in i — Sapori to — Sca-
lini — Scaramella-Manett i — Serra — Sil i 
— Silva — Silvestri — Sinibaldi — Socci 
— Solinas-Apostoli — Sorani — Sormani 
-— Squi t t i — Suardi . 

Talamo — Tedesco — Ticci — Torlonia 
-— Torniell i — Torraca — Torr igiani . 

Vagl ias indi — Valle Gregorio — Vall i 
Eugen io — Varazzani — Vendramini — 
Ventura — Vienna — Visocchi — Vitale. 

Wol lemborg. 
Zanardel ì i — Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo: 

Angiol in i — Arnaboldi . 
Badaloni — Baragiola — Bastogi Be-

ren in i — Bertesi — Bertoldi — Bertol ini 
— Bonacossa — Borciani — Boselli. 

Caldesi — Gallami — Calieri Giacomo — 
Camera — Cavagnari — Ceriana-Mayneri — 
Chiapperò — Chiesi — Civelli — Cocuzza — 
Crespi — Guzzi. 

D 'Al i fe — De Cristoforis — De Gagl ia 
— De Prisco — De Riseis Luig i — Di Ba-
gnasco — Di Trabia 

Fab r i — Falc ioni — Falconi Nicola ~ 
Fa l l e t t i — Finocchiaro-Apri le — Fracass i 
—- Fus ina to . 

Gal imber t i — Gavazzi — Gianolio. 
Leone. 
Manzato — Marcora — Marinuzzi — 

Morpurgo. 
Nuvoloni. 
Orsini-Baroni — Ottavi. 
Pas tore — Piccini — Pis to ja — Pozzato. 
Rocca Fermo — Rocco Marco — Roma-

n in-Jacur — Rosano — Rossi Teofìlo. 
Scotti — Spada — Spiri to Beniamino 

—- Spir i to Francesco — Stelluti-Scala. 
Testasecca — Toaldi — Tripepi . 
Villa. 

Sono ammalati : 

Baccelli Guido. 
Cantalamessa — Capoduro — Castoldi — 

Ciccotti — Coffari — Colajanni . 
Daneo Gian Carlo — Della Rocca. 
Fa r ine t Alfonso — Far ine t Francesco — 

Fusco. 
Giul iani — Grossi. 
Lazzaro. 
Marazzi — Marescalchi — Marsengo-

Bast ia — Mazzella -— Medici. 
Pompi l j . 
Rizzet t i . 
Sani. 
Wei l -Weiss . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Bettolo. 
F inardi , 
Mart ini . 
Rava . 
Valeri . 

Presentazione d'una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Vendramini 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

Vendramini. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Assestamento del bi lancio di previ-
sione per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 
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Risul tamene delie votazioni. 
Presidente. Comunico alla Camera il ri-

sultamento della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge : 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzioni di stanziamento ad alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1901-902. 

P resen t i . . . . . . . 203 
Votanti 202 
Maggioranza 102 

Voti favorevoli . . . 1 6 2 
Voti contrari . . . 40 
Astenuti . . . . . 1 

(La Camera approva). 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l 'esercizio finanzia-
rio 1902-903. 

Presenti 203 
Votanti 202 
Maggioranza 102 

Voti favorevoli. . . 166 
Voti contrari. . . . 36 
Astenuti ,1 

(La Camera approva). 

Autorizzazione della spesa straordinaria 
di 5 milioni per la riparazione di danni re-
cati dalle piene del 1901 alle opere idrauliche 
di seconda categoria e per le sistemazioni 
di dette opere, rese urgenti dalle piene me 
•desime. 

Presenti 202 
Votanti 201 
Maggioranza 101 

Voti favorevoli. . . 1 5 6 
Voti contrari . . . 45 
Astenuti 1 

{La Camera approva). 

Disposizioni per la leva sui nat i del 1882' 

Presenti 202 
Votanti 201 
Maggioranza 101 

Voti favorevoli . . 163 
Voti contrari . . . 35 
Astenuti 1 

(La Camera approva). 

Le altre votazioni saranno fatte nella se-
d u t a di domani. 

Per l'ordine del giorno. 
Luzzatti Luigi. Ch iedo d i p a r l a r e . 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Luzzatti Luigi. Ier i l 'onorevole sotto-segre-

tario di Stato promise di dirmi oggi quando 
avrei potuto svolgere la proposta di legge 
da me, insieme ad altri colleghi presentata 
per le case operaie. Lo prego quindi di vo-
lere stabilire il giorno per questo svolgi-
mento. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l 'agricoltura ha facoltà di parlare. 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Non ho alcuna 
difficoltà che lo svolgimento abbia luogo 
anche domani. 

Luzzatti Luigi. Lo ringrazio. 
Presidente. Non essendovi osservazioni in 

contrario, lo svolgimento di questa proposta 
di legge sarà fat to domani in principio di 
seduta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Socci. 
Socci. Io pure chiederei che domani fosse 

scritto nell 'ordine del giorno lo svolgimento 
della mia proposta di legge per gli impie-
gati degli archivi notaril i . Siamo già d'ac-
cordo con l'onorevole ministro guardasigi l l i . 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Si-
curamente. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni 
in contrario avrà luogo domani in pr inci -
pio di seduta anche lo svolgimento di que-
st 'al tra proposta di legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pala . 
Pala. D'accordo col ministro dei lavori 

pubblici e col presidente del Consiglio, pre-
gherei la Camera di voler consentire che la 
mozione per gli approdi a Terranova, che 
era stabilita pel 15 dello scorso mese, sia 
discussa martedì prossimo. 

Presidente. Mancano il presidente del Con • 
siglio ed il ministro dei lavori pubblici . 

Pala. Onorevole presidente, scusi : E l la 
ricorderà che il ministro dei lavori pub 
blici ha già dato il suo assenso. 

Presidente. Permet ta ; poiché Ella ha ri-
chiamato alla mia mente quanto disse il 
ministro dei lavori pubblici , debbo osser-
varle che, se la memoria non mi falla, il 
ministro dei lavori pubblici propose la se-
duta di giovedì. 

Pala. Sta bene, accetto per giovedì se la 
Camera così desidera. 

Presidente. Dunque la sua mozione sarà 
iscritta nell 'ordine del giorno di giovedì. 
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Voci. Sì! s ì ! 
Presidente. R ip ig l i e remo domani i l seguito 

della discussione del disegno di legge per 
la riscossione delle imposte d i re t te . 

Comunicazioni del Presidente. 

Presidente. La Giun ta per le elezioni ha 
presen ta ta la re lazione circa l 'elezione con-
tes ta ta del Collegio di Bitonto, eletto Laudis i . 

Questa re lazione sarà s t ampa ta e dis t r i -
bui ta agl i onorevoli deputa t i , ed inscr i t ta 
nel l 'ordine del giorno della seduta di ve-
nerd ì per la re la t iva discussione. 

L 'onorevole Luzza t t i ed a l t r i depu ta t i 
hanno presenta to un disegno di legge di 
in iz ia t iva pa r l amenta re che sarà t rasmesso 
agl i Uffici affinchè ne ammet tano la l e t tu ra . 

Interrogazioni. 

Presidente. Si dia le t tura delle domande 
di in terrogazione. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
« I l sot toscr i t to chiede d' in te r rogare i l 

minis t ro del la pubbl ica is t ruzione per co-
noscere gl i i n t end imen t i in torno la conve-
nienza di equiparare nel la carr iera e negl i 
s t ipendi le insegnan t i di l ingua f rancese 
nelle scuole complementar i annesse alle nor-
mal i coi docent i delle scuole tecniche e 
g innas ia l i . 

« Rampold i . » 
« I l sot toscri t to chiede d' in te r rogare il 

minis t ro della pubbl ica is t ruzione per sa-
pere se non s t imi conveniente rendere s ta-
bile, mediante un provvedimento legis la t ivo, 
la Commissione consult iva, che egli ha in-
s t i tu i ta l 'anno scorso presso il suo Dica-
stero. 

« Rampold i . » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro de l l ' in te rno per sapere se 
in tenda approvare gl i u l t imi p rovvediment i 
della autor i tà ammin i s t r a t iva in provincia 
di Padova con cui fu sospeso il d i r i t to di 
r iunione in ter r i tor io di Masi. 

« Alessio. » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare gl i 

onorevoli min is t r i d 'agr icol tura , indus t r ia e 
commercio e delie finanze per conoscere se 
© come in tendano provvedere a pro teggere 
i negozian t i con sede s tabi le dal la concor-
renza che r icevono dai negoziant i g i rovaghi 
e specia lmente dal commercio che si eser-

cita a mezzo dei commessi v iaggia tor i , i 
qual i non sono colpit i da tu t t e le tasse del 
Municipio, della Camera di commercio e 
dello Stato, che gl i a l t r i non possono evi-
tare. 

« Cerri. » 
« I l sottoscri t to chiede di in te r rogare l'o-

norevole minis t ro dei lavori pubbl ic i per 
conoscere se può solleci tare la Società Me-
d i te r ranea ad an t ic ipare l ' ape r tu ra all 'eser-
cizio del tronco Avezzano-Balsorano, già ul-
t imato . 

« Cerri. » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare l'ono-

revole minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica per 
sapere se accet ta l ' in te rpre taz ione del l ' a r t i -
colo 1 del Regio Decreto 27 febbraio 1902,. 
che is t i tuisce una medagl ia d'oro da confe-
r i r s i ai maest r i dopo qua ran t ' ann i di lode-
vole insegnamento , nel senso che siano am-
messi a fa rne domanda anche quei maes t r i 
i qual i al la data della promulgazione del 
decreto già avevano abbandonato l ' insegna-
mento. 

« Calissano. » 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare l 'ono-

revole minis t ro della pubbl ica is t ruzione per 
sapere se creda disporre che, duran te le va-
canze scolastiche, la permanenza in famig l ia 
degl i a lunn i in te rn i dei Convit t i nazional i 
non venga p ro lunga ta ol tre il t e rmine mas-
simo di due mesi. 

« Chiudent i . » 
« I sot toscri t t i chiedono d' in te r rogare 

i min i s t r i di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio e delle poste e telegrafi per sapere 
qual i disposizioni di u rgenza in tendano dare 
per af f re t tare l ' imbarco del best iame a Golfo 
Aranci che t rovasi colà in numero di 300 
capi immobil izzato da t re g iorni esposto a 
grave deper imento . 

« Pala , Garavet t i , Pais . » 
« I l sottoscri t to chiede di in ter rogare 

gl i onorevoli minis t r i dei lavori pubbl ic i e 
delle poste e telegrafi , per sapere per qual i 
ragioni , ment re nel porto di Civi tavecchia 
ent rarono oggi stesso grandi vapor i esteri 
di for te tonnel laggio, il postale della Sar-
degna cont inui a par t i re da Porto Santo 
Stefano. 

« Gal luppi . » 
« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare g l i 

onorevoli minis t ro de l l ' in terno e del la pub-
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blica istruzione per sapere quali studi ab-
biano fatto per estendere l 'educazione dei 
sordo-muti, in osservanza alle molte pro-
messe date al Parlamento. 

« Rampoldi. » 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare 

l'onorevole ministro del tesoro per cono-
scere se tenuto conto : 

1° del parere in data 12 aprile 1899, 
del Consiglio di Stato, interpretativo del-
l'articolo 2 del Regio Decreto dicembre 
1887; * 

2° delle conclusioni teste adottate dalla 
Commissione Reale per le ferrovie comple-
mentari ; 

intende di r i tardare ancora la conces-
sione del sussidio chilometrico richiesto 
dalla provincia di Ascoli-Piceno, per la 
costruzione della ferrovia Adriatico-Fermo-
Amandola. 

« Falconi Gaetano. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare 
l'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
per sapere se intenda presentare un disegno 
di legge che disciplini il conferimento del 
diploma di ragioniere e l'esercizio della 
professione relativa. 

« Chimienti. » 

Interpellanze. 
Presidente. Si dia let tura delle domande 

di interpellanza. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
Governo sulla poli t ica estera. 

« Guicciardini. » 

« I l sottoscritto chiede d' interpel lare 
l'onorevole ministro degli esteri, sui me-
todi e sulle forme d' intervento del Governo 
italiano nella questione dell ' ist i tuto di S. Gi-
rolamo degli Schiavoni. 

« Chimienti. » 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
sulla necessità, in attesa di larghe riforme 
del Codice di procedura penale, di presen-
tare una legge, che con opportune limita-
zioni, allo svolgersi dei pubblici dibatt i-
menti, dia maggiore dignità e sollecitudine 
all 'amministrazione della giustizia penale, 
evitando quegl' inconvenienti gravissimi, 
che deploransi nella causa Musolino e nel-
l 'altra pendente da mesi a Bologna, 

« Mango. » 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
il ministro di grazia e giustizia sul seque-
stro ordinato dal giudice istruttore di Roma 
sulla edizione in opuscolo, fa t ta a cura del 
part i to socialista italiano, di alcuni articoli 
pubblicat i già e non sequestrati nella Giu-
stizia di Reggio Emil ia ; e chiede al mini-
stro se e quando, visto l'uso r ipe tu tamente 
fatto da certi magistrat i dell ' isti tuto del 
sequestro preventivo specie in materie po-
litiche, creda di proporre l 'abolizione di 
detto ist i tuto in omaggio all ' invito già fat-
togli dalla Camera dei deputati . 

« Bissolati. » 

Presidente. Gli onorevoli ministri dichia-
reranno domani se e quando intendano di 
rispondere a queste interpellanze. 

La seduta termina alle ore 18,40 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte 

di legge: 
del deputato Luzzatt i sulle case ope-

raie; 
del deputato Socci per miglioramento 

degli archivi notarili del Regno e del loro 
personale. 

3. Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge: 

Ruoli organici del personale delle Do-
gane e dei laboratori chimici delle Gabelle. 
(11) (Urgenza) 

Autorizzazione della spesa di lire 
460,000 per la esecuzione delle opere di si-
stemazione della darsena di Ravenna. (7) 
( Urgenza) 

Costituzione in Comune autonomo 
sotto la denominazione di Yidardo-Castiraga, 
delle due frazioni di Yidardo e di Casti-
raga, ora aggregate al comune di Marudo 
Mandamento di Sant 'Angelo Lodigiano.(83) 

Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Yiticuso (provincia di Ca-
serta). (114) 

Costituzione della frazione di Crosia 
in Comune autonomo. (81) 

Distacco del Comune di Gorzegno 
dal Mandamento di Bossolasco ed aggrega-
zione al Mandamento di Cortemilia. (88) 

4 Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Modificazioni alla legge per la ri-
scossione delie imposte dirette. (12) ( Ur-
genza) 
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Discussione dei disegni di legge : 

5. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fal l i-
ment i (46) 

6. Approvazione del contrat to 30 ottobre 
1900, r if let tente la permuta del fabbricato 
demaniale detto San Gervasio in Bologna, 
con le ragioni di comproprietà di quel Mu-
nicipio sopra un 'area già appar tenen te ai 
f ra te l l i Zappoli . (75) 

7. Riordinamento del personale conso-
lare di pr ima categoria. (54) 

8. Spesa di lire 5,000 per lavori di si-
stemazione dei locali del Gabinet to di fi-
siologia nella Regia Univers i tà di Bologna. 
(102) 

9. Pagamento alla signora Augus ta Tre-
visani di danni ed interessi e r imborso di 
spese processuali e di un assegno vital izio 
in seguito a sentenza del l 'Autor i tà giudi-
ziaria. (90) 

10. Modificazioni alla legge di contabi-
l i tà generale dello Stato per l 'acquisto del-
l 'avena e del fieno per l 'esercito. (47) 

11. Approvazione dell 'assegnazione straor-
dinar ia di l ire 10,200,000, da inscriversi nei 
bi lanci dei Ministeri della guer ra e della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1901-902 
per le spese della spedizione mi l i ta re in 
Cina. (68) 

12. Approvazione della convenzione per 
il pareggiamento della Univers i tà di Ca-
gl iar i al le al t re indicate nell 'art icolo 2 let-
tera A, della legge 31 lugl io 1862, n. 719. 
(91) 

13. Approvazione della convenzione per 
il pareggiamento della Univers i tà di Sas-
sari al le al t re indicate nell 'art icolo 2, let-
te ra A, della legge 31 lugl io 1862, n. 71.9 
(91 -bis) 

14. Stato di previsione della spesa del ' 
Ministero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. (41) 

15. Disposizioni re lat ive ai quadri degli 
ufficiali. {Approvato dal Senato) (84) ( Urgenza) 

16. Conservazione dei monument i e degli 
ogget t i di ant ichi tà e d 'arte. (Approvato dal 
Senato) (92) ~ 

17. Approvazioni di maggior i assegna-
zioni e diminuzioni di s tanz iamento su al-
cuni capitoli dello stato ni previsione della 
spesa dei Ministero dei lavori pubbl ic i per 
l 'esercizio finanziario 1901-902 e t rasporto 
di fondi sulle assegnazioni fissate dal l 'ar t i -
colo 1, le t tera a, della legge 25 febbraio 1900, 
n. 56. (73) 

18. Stanziamento di fondi occorrenti per 
far f ronte alle spese delle Commissioni 
Real i r i spe t t ivamente i s t i tu i te coi Decreti 
10 novembre 1898, n. 459, ed 8 apri le 1900, 
n. 137. (48) 

19. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idraul iche di 3a, 4 a

v e 5a categoria.. 
(109) 

20. Modificazione di alcuni art icoli della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849, re la t iv i 
all 'assistenza e vigi lanza zooiatrica. (2) 

21. Is t i tuz ione di due nuove questure 
nel le ci t tà di Ancona e di Bari . (120) 

22. Undici disegni di legge per ecce-
denze d ' impegni e cinque per maggior i as-
segnazioni su var i capitoli degli s ta t i di 
previsione per l 'esercizio finanziario 1900* 
1901. (Dal n. 15 al 30) 

23. Sistemazione dei locali dell 'ex-con-
vento delle Grazie in Milano ad uso della 
Biblioteca Braidense. (101) Urgenza). 

24. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia, giust iz ia e cult i pe r 
l 'esercizio finanziario 1902-903. (35) 

P R O F . A Y V . LUIGI R A V A N I 
Direttore dell' Ufficio di Revisione 

Roma, 1902 — Tip. della Camera dei Deputati. 


